
RIGENERAZIONEURBANA.LaGiunta comunalehaapprovato gli esecutivi

PortaMilano,3progetti
sullarampadilancio

Neiprimimesidelprossimoannoviaailavori
allepalazzinedellaCongregainviaMazzucchelli
alleCasedelsoleeallaminatoioexTempini

Eugenio Barboglio

«Oltre la strada», il piano di
riqualificazione del quartiere
di Porta Milano, passa dalla
grammatica alla pratica. Ov-
vero: di alcuni dei progetti
che sostanziano il disegno di
rilancio del quartiere ora si
sa quando sarà messa la pri-
ma pietra e all’incirca quan-
do l’opera verrà conclusa e
consegnata. La giunta comu-
nale ha approvato nei giorni
scorsi i progetti esecutivi del
laminatoio dell’ex stabilimen-
to Tempini, la ristrutturazio-
ne di due palazzine del quar-
tiere Mazzucchelli della Con-
grega e la parte restante delle
Case del Sole. Da qui alla fine
dell’anno seguiranno gli ese-
cutivi di tutti gli altri progetti
che hanno partecipato al ban-
do ministeriale dedicato alle
periferie: il 31/12 è il termine
ultimo per non perdere i fi-
nanziamenti, così come il
2021 è il termine per conclu-
dere tutti i lavori.

Dunque, tra i primi mesi
dell’anno prossimo e la pri-
mavera si apriranno tre can-
tieri che si reggono su investi-
menti in parte pubblici e in
parte, la gran parte, privati.
Le risorse arrivate dal bando
statale - come segnalava ieri
il sindaco Emilio Del Bono -
hanno la funzione di innesco,
di stimolo dell’iniziativa pri-
vata. Così come l’intero pro-
getto «Oltre la strada», coe-
rentemente con quanto ri-
chiesto dal bando, non è solo
un’operazione di carattere ur-

banistico, ma sposa l’urbani-
stica a forti valenze e finalità
economiche e sociali. Risol-
vendo il problema dei vuoti
urbani, delle aree industriali
dismesse, della residenza ob-
soleta, si creano occasioni di
nuovi lavori, di luoghi di so-
cialità, un’edilizia sì economi-
ca ma confortevole e energeti-
camente sostenibile. Il filo
conduttore è appunto questo
- lo ha detto l’assessore Mi-
chela Tiboni -, e la speranza è
che quando tra cinque anni
ogni tassello sarà al suo posto
- il teatro Ideal, il Musil, la
piazza e il parco in luogo del-
la fabbrica Caffaro ecc - si
possa parlare non di singoli,
puntuali, interventi, ma del
recupero di un quartiere, di
un quadrante della città.
L’ambizione è la medesima

che all’inizio del secolo mos-
se l’amministrazione comu-
nale a metter mano al Carmi-
ne.

Certo la strada è lunga, ma
deve assolutamente essere
portata a termine nel 2021,
per questo la macchina che
sta dietro alla redazione dei
progetti e alla messa a punto
degli interventi sta lavoran-
do a tappe forzate. Un concet-
to espresso dall’architetto Lu-
ciano Lussignoli di Basileus,
la società che costruisce al
Comparto Milano, ma esten-
sibile anche agli altri progetti
approvati dalla Giunta.

I PROGETTI. Il laminatoio tra-
duce in pratica l’idea di ca-
sa-bottega. In ventisei modu-
li immobiliari fa sintesi della
filosofia che guida la rinasci-
ta della zona a sud di via Mila-
no: affiancare laboratori ad
abitazioni, creare un terreno
fertile alle giovani coppie e al-
le startup, alloggi e apparta-
menti a prezzi non esosi, con-
correnziali. Lo scheletro del
laminatoio sarà un porticato
aperto sulla striscia di verde
che collega il Musil, il museo
dell’industria e del lavoro,
che Basileus realizzerà al di
fuori del bando «Oltre la tar-
da». Edifici che sfruttano il le-
gno, a due piani: sotto labora-
tori di 55 o 75 metri quadrati
e sopra appartamenti dalla
dimensione flessibile, biloca-
li che possono diventare trilo-
cali. L’investimento è di dodi-
ci milioni di euro, di cui il con-
tributo pubblico è di 1,5 milio-
ni.

Le case della Congrega apo-
stolica di via Mazzucchelli so-
no palazzine di quattro piani,
quasi tutte ristrutturate
nell’ambito del Contratto di
quartiere di una decina di an-
ni fa. Rimasto però incomple-
to. Delle palazzine a quadrila-
tero con al centro un lavatoio
che costituiscono uno dei
blocchi abitativi del quartie-
re, due si trovano ancora nel-
lo stato dei primi del novecen-
to, il periodo a cui risalgono
questi esempi di edilizia po-
polare pensata per le fami-
glie degli operai delle vicine
industrie.

Al centro della corte, il lava-
toio verrà conservato ma rivi-
sto in una chiave più attuale:
chiuso con vetrate sarà dota-
to di lavatrici e asciugatrici.
Come al laminatoio anche
qui gli alloggi, bilocali e trilo-
cali, saranno gestibili secon-
do le esigenze della famiglie.
E assegnati per graduatoria,
allo stesso modo degli appar-
tamenti degli altri edifici del
miniquartiere, molti ancora
sfitti dopo le ristrutturazioni,
a causa - ha ricordato l’archi-
tetto Giorgio Montini - di cri-
teri regionali eccessivamente
stringenti. Al piano terra sa-
ranno collocate funzioni so-
ciali, come un poliambulato-
rio e un servizio di portierato
locale gestito dalla cooperati-
va La Rete. Infine le Case del
sole. Ad oggi c’è solo la torre
del progetto originario di Fin-
sibi, società che poi andò ma-
le e non riuscì a terminare il
piano attuativo. Che sarà
completato con le risorse del
bando ministeriale: non c’è
più l’esigenza dell’asilo nido
previsto da Finsibi, sarà rea-
lizzato un centro polifunzio-
nale con una biblioteca per
l’infanzia. E spazi per il gioco
all’aperto.•

Trarisorse pubblichee private
sulleCase delsole vengono
investiti2,1milioni di euro
divisitra spaziverdi, parcheggio
eattrezzature ludiche nonché
spazichiusi(la sala
polifunzionalegestitada La
Reteedall’associazione
ObiettivoSorriso).Più
consistentigliinvestimenti per

laristrutturazionedelledue
palazzinedi viaMazzucchellie
dellacorte interna:5milioni di
eurotraCongrega e
finanziamentipubblici. I lavori
durerannoall’incircadodici
mesiper ognunadellepalazzine:
gliinquilini coinvoltisaranno
spostatidall’uno all’altro
edificioduranteilperiodo di
cantiere.

Quantoallaminatoio dellaex
acciaieriaTempini, sitrattadi
uninvestimentoancora
maggiore:12 milionidi euro, di
cui1,5 pubblici. Qui i lavori,che
verrannoa breveappaltati,
dovrebberoprotrarsifino alla
metàdel 2019.

Ilcomunedi Brescia per

portarea termineiprogettidi
rigenerazionedel quartiere
previstida«Oltre lastrada» siè
affidataallasocietà controllata
«BresciaInfrastrutture»: dalle
Casedel sole alteatroIdeal sul
sedimedell’exfabbrica di
frigoriferi, laprogettazioneè
statafattanegli uffici della
societàpatrimonialedella
Loggiacheè anche proprietaria
dellametropolitana.

Societàche inquesto caso
comeinaltrisi è avvalsadella
collaborazionedi studi
professionaliesterni, a partire
dall’attivitàdicoordinamento
deiprogettidi «Oltre lastrada»
svoltadall’architettoCamillo
Botticini.

Ilsindaco Emilio DelBono conl’assessore Michela Tibonie l’architettoGiorgioMontini durante l’illustrazionedeiprogettiFOTOLIVE

Ilbandonazionale
eicontributi
delComune
edeiprivati
consentono opere
per46milioni

Tuttiiprogetti
esecutivi
dovrannoessere
approvatientro
fineanno,termine
lavorientro2021

Gliinvestimenti
graziealla sinergia
pubblico-privato

GLIINTERVENTI
IN«CANTIERE»

LAMINATOIO. Alloggi e botteghe in classe A: è la filosofia che Basileus segue per riqualificare il laminatoio
dello stabilimento ormai dismesso della Tempini. Siamo in pieno comparto Milano, ma questo intervento è
rientratotra quellichehanno partecipatoal bando nazionaleesonostatipremiati.
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QUARTIEREMAZZUCCHELLI.NeglianniquestecasepopolaridiproprietàdellaCongregadellacaritàapostoli-
ca sono state messe al passo con i tempi, attraverso interventi strutturali. Ma due palazzine mancavano
all’appelloelaloro riqualificazioneèstata agganciataalbando chefa riferimentoa Porta Milano.
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CASEDELSOLE.Finsibisiètrovatanellacondizionidiabbandonareilprogettodell’insediamentoall’angolotra
viaMilanoelatangenzialedopoavertiratosulaTorre,oggidell’Alereperaltroconparecchierifiniturealivello
stradaancorainsospeso.Ilcompletamentosottodiversipresuppostiurbanisticigrazieoraa«Oltrelastrada»
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INFORMA

Siamo in piena stagione venatoria,il passo dei migratori è in atto: ha i suoi tempi e stagioni che evidentemente non corrispondono a quelli della politica, delle Istituzioni, a coloro che 
dovrebbero non solo ascoltare le nostre legittime istanze, ma dare anche risposte che purtroppo non arrivano mai.
Da quanti anni poniamo il diritto di esercitare il Prelivo in Deroga, come previsto dalle Direttive Comunitarie,senza avere un chiarimento definitivo al riguardo.Abbiamo assistito invece ad 
uno scarico continuo di responsabilità, un gatto che si morde la coda senza alcun esito. La stessa cosa vale per quanto riguarda la segnatura immediata sul Tesserino Venatorio del capo 
di selvaggina migratoria,nonostante l’Europa abbia dichiarato che quest’obbligo sia stato inserito dalla Legislazione Nazionale Italiana attraverso una modifica della Legge 157, quindi 
non imposta dalla U.E. Di tutto questo abbiamo chiesto chiarimenti a tutti i livelli, ma le risposte non arrivano mai per un motivo o per l’altro.Ma chi ci deve dare queste risposte? Regione 
Lombardia e Governo, nella fattispecie Maroni-Fava e Galletti. Nell’incontro del 31 luglio scorso a Milano, il govenatore Maroni si è preso l’impegno di chiedere un incontro  con il ministro 
Galletti, formalizzato con una lettera datata 7 Settembre che, dopo oltre un mese, non ha avuto un riscontro da parte del Ministero.Nel frattempo la base dei Cacciatori ci chiede lumi su 
tutte le questioni aperte, altri avevano già deciso di rinunciare alla propria passione ed è questo che ci rattrista e ci indigna di più ! Sta di fatto che stormi di uccelli migratori non attendano 
ne Maroni e Fava, ne tantomeno Galletti. Come ACL in questo momento non vediamo alternativa, se non quella di sollecitare la Segreteria del Presidente Maroni affinché faccia pressione 
verso Galletti allo scopo di fissare una data d’incontro nel quale chiudere finalmente il cerchio ed arrivare ad una conclusione soddisfacente per tutti.

CACCIATORI:UNA CATEGORIA DI CITTADINI CHE MERITA ASCOLTO
E RISPOSTE CHE NON ARRIVANO MAI
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